


































A CHE PUNTO SIAMO 
 
Tutto ristagna in attesa del 10 Marzo 
prossimo, giorno in cui avverrà l’incontro 
della commissione: architetto nostro, Curia, 
Sovrintendenza.  
Ci aspettiamo la decisione sull’oratorio nuovo 
e la rifinitura della facciata sud. 
Faccio presente, che sin da febbraio dello 
scorso anno erano state rimosse dalla facciata 
le malte cementizie, ma dopo 1 anno, siamo 
ancora in attesa che la sovrintendenza decida 
come procedere per il restauro, vale a dire: se 
intonacare tutto come nella parte superiore, o 
evidenziare, restaurandole, le parti del 1100-
1200-1400. 
Con il completamento della facciata si 
concluderebbero le opere finanziate dalla 
regione per il consolidamento e potremo 
inoltrare la richiesta per il saldo del 
contributo. 
Il progetto del restauro di tutto l’edificio 
storico, già approvato a gennaio dello scorso 
anno dalla sovrintendenza, ristagna dal mese 
di marzo 2010 in comune; (in verità non 
abbiamo fretta, perché almeno per ora non 
intendiamo minimamente metterci mano. Per 
conto mio…a meno che intervenga qualche 
miracolo, lo lascio in eredità al mio 
successore).  
 

IL RIPRISTINO 
DEL CAMPO DI CALCIO  
 
Nel frattempo, come era già stato annunciato, 
abbiamo ripristinato il campo di calcio, con la 
demolizione delle tribune fatiscenti e 
pericolose, il rifacimento del fondo e la nuova 
recinzione. 
Approfittando della ruspa abbiamo livellato il 
sagrato della vecchia chiesa, manomesso nella 
demolizione delle tribune, portato ad un solo 
livello lo spazio tra la tettoia e il parco giochi 
e da ultimo, lavoro in sospeso da anni, 
abbiamo colmato i vasti avvallamenti del 
prato a est della tettoia. 
Il nostro grazie all’abilità e al bel lavoro fatto 
dal nostro Giacomo Mutti. 
Si pensava di recuperare le lastre in cemento 
delle tribune, per sostituire quelle sconnesse o 
mancanti nel vialetto che conduce al campo di 
pallavolo, ma il materiale è risultato 
inadeguato e si è provveduto a realizzare il bel 

marciapiede in cemento, rivestito con il 
ghiaietto colorato che avevamo in giacenza 
come  avanzo dell’anfiteatro del teatrino. 

 
ILNUOVO IMPIANTO LUCI 
 
Tutto il parco giochi era illuminato finora da 
2 grossi fari: il primo posizionato su un palo 
di cemento inglobato nelle recinzione 
antiastante la chiesa e un secondo installato 
nel sottotetto della costruzione appena 
restaurata. 
La sovrintendenza aveva già ingiunto di 
togliere quest’ultimo perché deturpava la 
facciata, per questo motivo avevamo 
predisposto una linea d’illuminazione 
mediante lampioncini, ma anche questa volta 
interveniva la sovrintendenza escludendo la 
soluzione.  
Restavano incompiuti, sia l’impianto a terra 
che i 9 buchi predisposti per il fissaggio dei 
pali. Più volte le mamme avevano fatto 
presente la loro pericolosità, abbiamo così 
provveduto ad installare delle lampade a led, 
che si accendono automaticamente al 
crepuscolo. Abbiamo ottenuto più vantaggi: 
un segnapercorso, di consumo bassissimo, 
abbellimento dello la zona e sostituzione del 
faro da 500 W preesistente. 
 

IN MARGINE ALL’ASSEMBLEA 
DEL 9 FEBBRAIO 
 
Non entro in merito dell’assemblea 
parrocchiale del 9 febbraio, perché già ne 
parla l’articolo della nostra Stefania Cingia, 
(approfitto per ringraziarla del lavoro che sta 
facendo). 
Due sole sottolineature: 
1) i collaboratori delle feste hanno presentato 
rimostranze perché non era stata accolta una 
loro richiesta di copertura della cucina: è 
certamente il caso di valutare, e se ne era già 
parlato in passato, se sia opportuno farlo 
proprio ora, dato che a settembre tutto sarà 
demolito. 
2) In secondo luogo, ma non secondo per 
importanza, è risultato evidente che 
nell’ambito dei collaboratori non esistono 
idee chiare su come una parrocchia debba 
essere gestita, non tanto per scelte particolari, 
ma in base agli statuti diocesani. 



LA GESTIONE  
AMMINISTRATIVA E PASTORALE 
DI UNA PARROCCHIA 
 
Ogni parrocchia si gestisce per mezzo di 2 
organismi ufficiali, che vengono rinnovati per 
elezione ogni 5 anni: il  Consiglio Pastorale e 
il Consiglio Affari Economici. 
Tutto ruota attorno a questi 2 perni 
istituzionali. 
Nel Consiglio Pastorale convergono le 
rappresentanze di tutti gli organismi operanti 
in parrocchia: catechesi, liturgia, oratorio, 
feste, gruppi ecc.. 
Se nella elezione dei consiglieri, alcune realtà 
non sono rappresentate, il parroco che ha il 
potere di inserire, a suo insindacabile 
giudizio, un determinato numero di persone, 
può provvedervi. 
Così è stato fatto, quindi tutte le attività della 
parrocchia sono rappresentate nel CP.  
E’ in questo ambito che si discutono tutte le 
proposte. 
Il parroco, unico responsabile giuridico, 
pastorale e amministrativo, sentito il parere 
del Consiglio, prende le decisioni. 
Solo in caso di disaccordo palese, si procede 
per votazione e solo in situazioni gravi, si può 
convocare l’assemblea parrocchiale, che 
svolge comunque solo un ruolo consultivo e 
non decisionale.  
Questo dicono gli statuti. 
Quindi le decisioni si prendo nell’ambito del 
CP. 
Il Consiglio Affari Economici è nominato per 
2/3 dal Consiglio Pastorale e per il resto dal 
parroco. 
Questo è l’unico organismo preposto alla 
amministrazione della parrocchia, ma anche 
in questo caso la responsabilità ultima ricade 
sempre e solo sul parroco. 
Anche tutte le iniziative promosse dal 
Consiglio Affari Economici devono essere 
approvate dal Consiglio Pastorale. 
La Curia interviene in ogni caso a verificare 
tutte le proposte amministrative e al termine 
di ogni anno, ad approvare il bilancio della 
parrocchia. 
Quindi tutto fa capo ad un'unica 
amministrazione e non devono esistere in 
parrocchia altre casse autonome.  
Ogni espressione di attività ha un proprio 
piccolo direttivo, che deve rendere conto, sia 

nella programmazione, come nell’esecuzione 
e nei bilanci economici, a questi due consigli. 
 

IN PRATICA 
 
Capita purtroppo spesso che i consiglieri eletti 
non siano presenti alle convocazioni e che 
anche i direttivi delle varie attività, spesso 
siano lasciati semideserti; si finisce così per 
affontare i problemi in modo un po’ 
dilettantistico. 
In questi anni abbiamo proposto anche tre 
assemblee parrocchiali, purtroppo poco 
frequentate. 
Attualmente operano in parrocchia vari 
piccoli direttivi, che quasi sempre 
amministrano una piccola cassa, in passato 
autonoma, ora invece condivisa con quella 
comune. 
 

I PRINCIPALI GRUPPI OPERANTI 
IN PARROCCHIA 
 
Il gruppo di magistero dei catechisti  
 
Si riunisce 2 volte al mese, si occupa della 
catechesi, animazione delle messe dei ragazzi 
e delle feste tipiche dell’anno catechistico.  
E’ certamente il gruppo più attivo e costante 
nel lavoro e a loro va il nostro plauso. 
 

Il direttivo dell’oratorio  
 
Provvede alla gestione del bar e degli 
ambienti dell’oratorio e promuove le feste 
parrocchiali.  
Amministra gli introiti del bar e delle feste, 
che vengono poi versati alla cassa 
parrocchiale.  

 
La comunità educativa dell’oratorio  
 
Si occupa della catechesi dei gruppi giovanili. 
E’ nata da pochi mesi, sotto la guida di don 
Angelo, in quanto rimarrà presto l’unico 
sacerdote in parrocchia.  
E’ un bel gruppo di giovani, costanti, seri e 
propositivi e che fanno ben sperare. 
Personalmente, per collaudata esperienza 
maturata in oratorio, vedrei volentieri il 
coinvolgimento di qualche genitore “un po’ 



sprint” e che non abbia paura di spendersi a 
fianco dei ragazzi.  

 
I gruppi di volontariato  
per le pulizie della chiesa  
e degli ambienti dell’oratorio 
  
Fanno capo alla signora Luisa Sala, che si 
spende veramente con tanta generosità. 

 
Gruppo dei cantori  
Il gruppetto che propone 
 il cineforum e il mese della pace,  
La “Freccia di S. Bartolomeo” ecc. 
 
Anche la Freccia di S.Bartolomeo aveva una 
sua cassa autonoma, alla quale si attingeva per 
coprire alcune spese di sacrestia. Da un po’ di 
tempo anche questa è confluita in quella 
generale. 
 
Da qualche mese ha preso il via l’iniziativa 
del film dei bambini, nata dalla generosità di 
una mamma, la signora Emanuela, alla quale 
esprimiamo la nostra gratitudine, ma 
certamente non può essere lasciata sola: 
necessita di essere affiancata da altri genitori, 
anche per allargare la proposta ad altre 
iniziative di animazione. 
Non possiamo dimenticare il  

 
Gruppo Caritas  

e assistenza anziani  
 
che ultimamente ha preso una vitalità nuova,  
a sostegno, soprattutto con generi alimentari, 
verso le famiglie più in difficoltà. 
E per ultimo, perché voglio dedicarvi due 
parole in più,  

 
il gruppo che promuove le feste  
e che si mette in moto soprattutto nelle grandi 
manifestazioni. 
Ha sempre lavorato con tanta dedizione, 
allargando gradualmente anche il numero dei 
collaboratori. 
E’ certamente il gruppo che porta di più il 
peso della carenza di strutture, perché si trova 
ad operare totalmente sul provvisorio. 
Per le sue attività non esiste un solo metro 
quadrato di ambiente definitivo e tra qualche 

mese anche il provvisorio dovrà essere 
demolito, per la realizzazione della nuova 
struttura.  
Per affrontare il problema e dare inizio 
almeno a qualche cosa, pur sapendo fin 
dall’inizio che tutto sarebbe stato provvisorio 
e peggio ancora abusivo, abbiamo in qualche 
modo realizzato: il palco in legno, tamponate 
le pareti laterali della tettoia, installato bene o 
male una cucina con il minimo di attrezzatura. 
Unica cosa a norma, in quanto installata da 
impiantisti autorizzati, la parte elettrica e 
idraulica.  
Abbiamo acquistato anche tavoli e seggiole, 
per non dipendere dai prestiti comunali che 
ormai da 3 anni ci venivano negati, perché 
impegnati per altre manifestazioni 
(probabilmente più gettonate delle nostre).  
Capisco che ci sai voluta e che ancora sia 
necessaria molta pazienza, ma pensiamo a 
cosa esisteva 3-4 anni fa?  
Subito detto: una tettoia di eternit, 2 scatoloni 
di cavi con lampade volanti da appendere agli 
alberi e qualche tavolino sgangherato che 
abbiamo già rottamato da tempo.  
Gli spazi disponibili sono minimi, provvisori 
e spesso per di più fatiscenti, tutti ne siamo 
coscienti.  
Usiamo quel poco di cui disponiamo, in attesa 
di dare il via alla nuova struttura, che 
dovrebbe partire dal prossimo settembre. 
 
                                                     Don Angelo 
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